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La COMUNITÀ
si racconta sul palco

ANGELA CALVINI
NOSTRA INVIATA A FIRENZE

ue diciottenni con la barba si
agitano sulla sedia. «Scusate,
possiamo iniziare con le prove?
Perchè noi dobbiamo andare
fra poco». Già, è venerdi sera,
uscite con gli amici? «No dob-
biamo andare al ristorante».

Ah, un lavoretto per arrotondare... «No, ve-
ramente aiutiamo come volontari i ragazzi
disabili a servire ai tavoli del ristorante Nes-
sun dorma». Simone e Tommaso sono due
gemelli, fanno volontariato, hanno una bel-
la voce e cantano nella compagnia Fiaba Ju-
nior. Poi c’è Giulia, 19 anni, che studia agra-
ria, fa l’animatrice e sogna di aprire un’a-
zienda agricola con percorsi educativi per
ragazzi e pet terapy. E poi c’è Nina, 12 anni,
faccia da furbetta che pero seria ti dice: «Io
ero atea, poi frequentando il gruppo ho sco-
perto Gesù e così mi son fatta battezzare e
ho fatto la Prima Comunione». Sono così,
svegli e impegnati, i ragazzi della parrocchia
Beata Maria Vergine Madre di Firenze, quar-
tiere Isolotto. Un quartiere dove è fortissimo
il senso di comunità fra i 12mila parroc-
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chiani, anche per precise ragioni storiche.
Nato come quartiere popolare modello ne-
gli anni 50 grazie al sindaco La Pira (cui il
parroco don Piero Sabatini  intitolerà il nuo-
vo oratorio ora in costruzione), popolato da
operai immigrati dall’Istria e dal Sud, il quar-
tiere visse le vicende politiche del 68 in mo-
do movimentato schierandosi accanto al suo
parroco, don Enzo Mazzi, sacerdote inno-
vatore e contestatore che arrivò alla rottura

con le gerarchie ecclesiastiche dell’epoca. 
Il sacerdote, legato al mondo operaio, allo-
ra concesse un’area della parrocchia alla Fab-
brica Italiana Accessori e Borse, che da 29
anni è stata trasformata in una sala teatro
polifunzionale della comunità che venne in-
titolata, tramite referendum tra i parroc-
chiani, con il suo acronimo, F.I.A.B.A. Un no-
me significativo, che tiene insieme la storia
del quartiere e la poesia del racconto. Da al-

lora fu fiorente l’attività di teatro amatoria-
le, si arrivò fino a costituire 5 compagnie,
dall’Età d’argento a Pigolio di stelle. «Io en-
trai da ragazzo 28 anni fa come attore e sul
palco ho conosciuto mia moglie Liliana» ci
racconta Angelo Giamberini, un simpatico
50enne, impiegato della Telecom, tre figlie,
che 4 anni fa insieme all’amico storico Luca
Milani, assessore comunale, papà di tre fi-
gli, costituisce la compagnia Fiaba Junior,

dove recitano prevalentemente ragazzi dai
13 ai 20 anni. Alle prove alle 8 di sera di un
venerdì, ne arrivano 15, poi diventano tren-
ta, poi 50. Se si aggiungono quelli della com-
pagnia dei piccini di elementari e medie, si
arriva a 85 attori in erba in tutto. «Il genere
su cui abbiamo puntato è il musical – spie-
gano i due registi –. Questo permette di coin-
volgere tutti, attraverso il canto, la danza e
la recitazione. Ma non importa se uno ha
più talento degli altri. Qui si insegna lo spi-
rito di gruppo, anche le scene e i testi na-
scono dal confronto coi ragazzi». Fiaba Ju-
nior si affilia a Federgat e si fa notare nel 2010
al primo concorso diocesano Metti in scena
la fede. Così si passa da Forza venite gente a
I miserabili e Mary Poppins. Un successo, si-
no a 6 repliche per  ogni spettacolo per un
totale di 1800 spettatori, «cosa che ci per-
mette di autofinanziarci un minimo». Que-
st’anno però si osa qualcosa di più con una
produzione originale, Don Milani, il musi-
cal - Ultimo anch’io scritto da Alessandro
Barbieri, nella vita impiegato, musicista per
passione, che ha collaborato anche coi Gen
Rosso. Il musical debutterà il 9 aprile e ri-
percorre con efficace sintesi e col supporto
delle sue lettere, la vita di don Milani, da
quando decise di farsi sacerdote per dedi-
carsi agli ultimi dopo i bombardamenti di
Firenze del 1942, all’incontro col mondo o-
peraio, all’esilio a Barbiana e il suo impegno
per i giovani. Si passa dalla melodia, al rap,
al tango sino al gospel finale con un ritornello
che non te lo stacchi piu dalle orecchie. «Yes
I care, interessa anche a me, yes I care» can-
tano in 50, un coro che commuove, in linea
col Giubileo della misericordia. 
Sotto il palco, orgogliosi, tanti genitori che si
stanno facendo in quattro: ci sono l’archi-
tetto che prepara le scenografie, le mamme
che cuciono i costumi, l’elettricista che cu-
ra il suono, chi fa i video, chi le foto...«Si fa
tutto per loro, anche se siamo stanchi dopo
una giornata di lavoro – dice affettuosa la si-
gnora Lucia –. Le difficoltà sono tante ma
per fortuna c’è sempre la Provvidenza che ci
aiuta». Marco, papà di Sabrina, lavora alle
poste e si improvvisa tecnico di palco: «La
nostra missione e portare a tutti il messag-
gio evangelico. Lo facciamo con l’impegno
nostro e dei ragazzi».
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L’Italia 
in scena/4
Continua il viaggio 
fra le compagnie
amatoriali cattoliche 
Ragazzi e genitori 
del quartiere Isolotto 
di Firenze fanno squadra
con “Fiaba Junior” 
per un nuovo musical 
su don Milani

FIRENZE
I ragazzi 
della compagnia
“Fiaba junior”
della parrocchia
Beata Vergine
Madre di Firenze
nel musical 
“I miserabili”.
Sotto, Francesco
Sguera animatore
del “Social
Theater” della
sala sant’Antonio
di Barletta

Barletta. Col Calderón contadino rinasce una antica chiesa

DALLA NOSTRA INVIATA A BARLETTA (BA)

a vita è sogno, il sogno
è vita» . «Più forte Giu-
seppe le tue emozioni
devono arrivare fino a

questa fila di pubblico qui» esclama
una voce di ragazza decisa dal buio
delle navate barocche in restauro
della chiesa di Sant’Antonio. Qual-
cuno sorride. «Signori restiamo con-
centrati», replica la stessa voce.
«Guardate come vi dice di mettervi
Francesco». Carmen sta distribuen-
do i ruoli fra cortigiani e popolani per
lo spettacolo ispirato a La vita è so-
gno di Calderón de la Barca che verrà
messo in scena il 31 gennaio, men-
tre il marito Francesco mostra a Giu-
seppe, uno studente universitario
con un bel timbro fondo, come de-
ve alzare lo sguardo re Sigismondo
per dare enfasi alla prima battuta del
copione. Carmen ha 30 anni, Fran-
cesco 31, si sono innamorati da ra-
gazzi andando a teatro, poi hanno
studiato Lettere all’università per
specializzarsi a Pisa in studi teatrali
e hanno messo su ditta insieme. «Ci
siamo sposati ad agosto, appena sia-
mo riusciti ad avere qualche lavoro
in più, sa, con il teatro è dura non c’è
niente di certo, ma è la nostra vita» ti
dicono sereni e determinati. Sono
tornati nella loro Barletta, dove Car-
men ha sempre fatto l’animatrice in
parrocchia, e si sono dedicati al tea-
tro per l’infanzia. Col progetto Room
to play fanno lezione ai bambini in
età prescolare e nelle scuole dove
Francesco è conosciuto come Rusti-
chello. «Attenti le favole dicono già
tutto, non bisogna renderle ideolo-
giche. Per noi il teatro coi ragazzi non
è un ripiego, e una scelta precisa»
spiega indicando la linea del festival
di teatro ragazzi che organizza pro-
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prio nella sala sant’Antonio. 
Nel 2010 l’incontro che fa la diffe-
renza con Riccardo Losappio, dia-
cono e responsabile culturale della
Diocesi di Barletta. «Dopo 40 anni di
abbandono, la chiesa di Sant’Anto-
nio è stata restaurata e una decina di
anni fa l’abbiamo trasformata in sa-
la della comunità da 200 posti, ma è
ancora consacrata – ci spiega Ric-
cardo, sposato, due figli –. L’idea è
stata quella di trasformarla in un luo-
go dove si facesse cultura come e-
spressione del Vangelo di Cristo. Mi
avevano parlato bene di Carmen e
Francesco e così abbiamo comin-
ciato a collaborare». Cosi, all’inter-
no della rassegna Essere umani, pro-
mossa da Acec e Cei, Carmen e Fran-
cesco hanno debuttato il 12 dicem-
bre scorso con Lo sagrado cunto, un
racconto-ballata che intreccia le vi-
cende sacre e le vite di uomini di tut-

ti giorni, «compreso il dramma di
tante ragazze straniere costrette a
prostituirsi sulla strada che porta al
santuario della Madonna dello Ster-
peto» spiega Carmen. Inoltre i due,
tengono da 4 anni il laboratorio
Social Theater indirizzato a ra-
gazzi e adulti dal liceo in su,
un momento per condivi-
dere esperienze, amicizia
e valori. Un gruppo affia-
tato di 27 persone si ri-
trova ogni giovedì alla sa-
la della comunità per fa-
re teatro insieme. Que-
st’anno il tema è quello
del sogno e ci si ispira a
Calderón de la Barca. Il
gruppo è uno spaccato di
questa storica cittadina
della Puglia imperiale, in-
contro di diverse anime, quel-
la contadina e quella industria-

le, dove la crisi si è fatta sentire. Al-
cune signore sono disoccupate, lo
confessano quasi sottovoce, ma
quando salgono sul palco diventa-
no dame di corte e principesse. «Il

teatro ci aiuta a liberarci del pe-
so della giornata, per questo

veniamo qui a provare la se-
ra anche se siamo stanchi –

racconta Ruggero – ope-
ratore sanitario al 118 –.
Io riesco a vincere la mia
timidezza e ad essere
me stesso». «Se tu dici
quello che pensi della
vita, dei sentimenti, del-
la società ti prendono
per un utopista, se lo di-

ci a teatro invece ti ap-
plaudono» ragiona Fran-

cesco, 50 anni, l’aria da
“poeta contadino” che ogni

giorno si sveglia alle 5 per col-

tivare il terreno e produrre vino e o-
lio. E poi ancora, insegnanti, stu-
denti, coppie di fidanzati, una madre
con sua figlia...
Tutti concordano che l’amicizia e lo
scambio sono il motivo fondamen-
tale per essere qui. 
«Nessuno viene per fare l’attore»
spiega Carmen. Tutti poi partecipa-
no alla stesura del testo, scrivendo
brani di loro pugno. In questo lavo-
ro ognuno porta al re un suo sogno,
come Francesca che chiude lo spet-
tacolo con una delicata poesia sul
senso dell’esistenza. Le prove son fi-
nite, il freddo si fa sentire, ma c’è un
compleanno da festeggiare. France-
sco il contadino ha portato il vino
fatto da lui, i tarallucci e la torta. Au-
guri! La vita vera, in fondo, è un so-
gno semplice.

Angela Calvini
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Francesco e Carmen, neosposi,
animano il laboratorio “Social
Theater” della sala sant’Antonio
di Barletta (Bari). Casalinghe,
operatori sanitari, ingegneri
metteranno in scena il 31
gennaio fra le arcate barocche
restaurate una rielaborazione
de “La vita è sogno”
Il responsabile Riccardo
Losappio: «Facciamo cultura
come espressione 
del Vangelo di Cristo»

Fiction. “Don Matteo 10” da record
Esordio con 9,6 milioni di spettatori

on Matteo senza rivali. La
decima serie del prete de-
tective interpretato da Te-
rence Hill ha esordito gio-

vedì sera con un nuovo boom d’a-
scolti. La fiction su Raiuno ha re-
gistrato 9.677.000 telespettatori,
con il 33,87% di share, nel primo
episodio, e 8.657.000, con il
37,44% di share, nel secondo, stac-
cando di gran lunga tutti i pro-
grammi concorrenti della prima

D
serata. Al secondo posto infatti il
film «Baciato dalla fortuna» su Ca-
nale 5 ha ottenuto 2.759.000 spet-
tatori e 10,40% di share. Significa-
tivo il successo tra i giovani con il
30% di share tra i ragazzi fino a 14
anni e tra le giovani famiglie con
il 27% di share nella fascia 25-54
anni. Due anni fa l’esordio della
prima puntata di Don Matteo 9se-
gnò il 31% di ascolti. Quattro an-
ni fa Don Matteo 8 il 27%.

Tv2000. Lunedì Arianna Ciampoli
porta in video la sua “Revolution”

rianna Ciampoli torna
su Tv2000 con Revolu-
tion. Lunedì, alle 22.00,
parte la nuova stagione

del primo programma della te-
levisione italiana che speri-
menta la conduzione "al
buio": la conduttrice infatti co-
nosce soltanto il tema della
puntata, ma nulla sa degli o-
spiti che saranno presenti in
studio e delle storie che rac-

A
conteranno. I punti chiave del-
la nuova stagione del pro-
gramma, nato da un’idea del
direttore creativo di Tv2000, A-
lessandro Sortino, sono tre:
commedia, sorpresa e cuore.
Ogni puntata prende spunto
da uno dei peccati trattati da
Dante nella Divina Commedia
per raccontare la complessità
del nostro tempo puntando al-
le emozioni.

Musica. Baglioni-Morandi, tour, radio  
e doppio live per “Capitani coraggiosi”

anremo? Morandi o lo presenta lui il Fe-
stival, oppure possiamo proporci di pre-
sentarlo tutti e due il prossimo anno. Poi
cantiamo anche un pezzo e vinciamo».

Claudio Baglioni scherza insieme all’eterno ragazzo al-
la presentazione milanese del tour  Capitani coraggio-
si , al via il 19 febbraio da Padova per percorrere l’Italia
nelle grandi arene indoor. Dai 12 live dello scorso set-
tembre all’Arena del foro italico, con 50 brani in scaletta,
è nato anche il doppio album live che uscirà il 5 feb-
braio. Da ieri sera è partita anche Radio Capitani Co-
raggiosi, cinque puntate speciali ospitate da Rtl 102.5. 
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FEDERGAT
“PREGO”, PORTE APERTE A ROMA

All’Argot Studio di Roma sino a domani porte
aperte per Prego di e con Giovanna Mori,  vincitore

del premio Federgat “I Teatri del Sacro 2015”. Una
residenza creativa aperta al pubblico attorno a questo
racconto poetico e surreale dalla scrittura quasi
cinematografica, che indaga sul mistero della vita e
sull’origine dei conflitti. Ogni sera sarà presente un
ospite a sorpresa. Prego è la storia dell’incontro tra una
donna e una gallina. La donna capisce quello che
dice la gallina e le chiede di svelarle il mistero

dell’origine della vita. La risposta è che siamo in
guerra. Prossime date: 23 gennaio a Crema,

31 gennaio Tivoli.


